
PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 

S. Janni - Cava - Alli 

II Domenica del tempo ordinario /A 
19 gennaio 2014 -  Colore liturgico Verde 

 

- CANTO D'INGRESSO                          (in piedi) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO                    (Sal 66,4) 

Tutta la terra ti adori, o Dio, e inneggi a te: in-

neggi al tuo nome, o Altissimo.  
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio e 

dello Spirito Santo.                Assemblea - Amen 

C - La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, 

l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spi-

rito Santo sia con tutti voi. 

                                           A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 

C - Il Signore Gesù che toglie il peccato del 

mondo, ci invita alla mensa della sua Parola e 

del suo Corpo, e ci chiama alla conversione. 

Riconosciamoci bisognosi della misericordia 

del Padre. 
 

(Breve pausa di silenzio) 
 

- Signore, che sei venuto a cercare chi era per-

duto, abbi  pietà di noi            A - Signore, pietà 
 

 

 

C - Cristo, agnello di Dio che togli il peccato 

del mondo, abbi pietà di noi.    A - Cristo, pietà 

C - Signore, che fai festa per ogni peccatore 

pentito, abbi pietà di noi.       A - Signore, pietà 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                                      A - Amen 

 

GLORIA A DIO NELL'ALTO DEI CIELI e 

pace in terra agli uomini di buona volontà. 

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 

glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua glo-

ria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio 

Padre onnipotente. Signore, Figlio unigenito, 

Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Fi-

glio del Padre; tu che togli i peccati del mondo, 

abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del 

mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi 

alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché 

tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Al-

tissimo: Gesù Cristo, con lo Spirito Santo nel-

la gloria di Dio Padre.  Amen 

 

RITI DI INTRODUZIONE  

ACCOGLIERE 

Deposte le vesti liturgiche bianche delle feste natalizie, il sacerdote 

indossa ora quelle di colore verde: inizia il Tempo Ordinario, il 

tempo della Chiesa e della riflessione pacata sui misteri di Cristo. 

Le tematiche liturgiche di questa domenica sono in continuità con 

quanto abbiamo celebrato nel Natale e nell’Epifania, la manifesta-

zione del Signore. Oggi, infatti, siamo invitati a contemplare Gesù 

che si manifesta come «agnello di Dio», inviato dal Padre per por-

tare grazia e pace. In lui hanno compimento le attese di redenzione 

e di riscatto dell’umanità. La nostra celebrazione sia un rendimen-

to di grazie al Signore.  



COLLETTA 

C - Dio onnipotente ed eterno, che governi il 

cielo e la terra, ascolta con bontà  le preghiere 

del tuo popolo e dona ai nostri giorni la tua pa-

ce. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   

A - Amen 
(seduti) 

 

 
 

PRIMA LETTURA                                  (Is 49,3.5-6)  

Ti renderò luce delle nazioni, perché  porti la mia 

salvezza. 
 

Dal libro del profeta Isaìa 
Il Signore mi ha detto: «Mio servo tu sei, Israe-

le, sul quale manifesterò la mia gloria». 

Ora ha parlato il Signore, che mi ha plasmato 

suo servo dal seno materno per ricondurre a 

lui Giacobbe e a lui riunire Israele – poiché ero 

stato onorato dal Signore e Dio era stato la mia 

forza –  e ha detto: «È troppo poco che tu sia 

mio servo per restaurare le tribù di Giacobbe e 

ricondurre i superstiti d’Israele.  

Io ti renderò luce delle nazioni, perché porti la 

mia salvezza fino all’estremità della terra». 

Parola di Dio.           A - Rendiamo grazie a Dio 

 

SALMO RESPONSORIALE                                      

Dal Salmo 39 (40) 
 

R/. Ecco, Signore, io vengo per fare la 

tua volontà. 
 

Ho sperato, ho sperato nel Signore, ed egli su 

di me si è chinato, ha dato ascolto al mio grido. 

Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, una 

lode al nostro Dio. R/. 

 

Sacrificio e offerta non gradisci, gli orecchi mi 

hai aperto, non hai chiesto olocausto né sacrifi-

cio per il peccato. Allora ho detto: «Ecco, io 

vengo». R/. 

 

«Nel rotolo del libro su di me è scritto di fare la 

tua volontà: mio Dio, questo io desidero; la tua 

legge è nel mio intimo». R/. 

Ho annunciato la tua giustizia nella grande as-

semblea; vedi: non tengo chiuse le labbra, Si-

gnore, tu lo sai. R/. 
 
 

SECONDA LETTURA                             (1 Cor 1,1-3) 

Grazia a voi e pace da Dio nostro Padre e dal Signo-

re Gesù Cristo. 
 

Dalla prima lettera di san Paolo             

apostolo ai Corìnzi 
Paolo, chiamato a essere apostolo di Cristo           

Gesù per volontà di Dio, e il fratello Sòstene, 

alla Chiesa di Dio che è a Corinto, a coloro che 

sono stati santificati in Cristo Gesù, santi per 

chiamata, insieme a tutti quelli che in ogni luo-

go invocano il nome del Signore nostro Gesù 

Cristo, Signore nostro e loro: grazia a voi e pa-

ce da Dio Padre nostro e dal Signore Gesù Cri-

sto! Parola di Dio. 

A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 

 

CANTO AL VANGELO                   (Gv 1,14.12)     

R/. Alleluia, alleluia. 

Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in 

mezzo a noi; a quanti lo hanno accolto ha dato 

potere di diventare figli di Dio. 

R/. Alleluia. 

 

VANGELO                                               (Gv 1,29-34)  

Ecco l’agnello di Dio, colui che toglie il peccato del 

mondo. 
 

Dal vangelo secondo Giovani 
A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, Giovanni, vedendo Gesù venire 

verso di lui, disse: «Ecco l’agnello di Dio, colui 

che toglie il peccato del mondo! Egli è colui del 

quale ho detto: “Dopo di me viene un uomo 

che è avanti a me, perché era prima di me”. Io 

non lo conoscevo, ma sono venuto a battezzare 

nell’acqua, perché egli fosse manifestato a Isra-

ele».  

Giovanni testimoniò dicendo: «Ho contempla-

to lo Spirito discendere come una colomba dal 

cielo e rimanere su di lui. Io non lo conoscevo, 

ma proprio colui che mi ha inviato a battezzare  

LITURGIA DELLA PAROLA  



 nell’acqua mi disse: “Colui sul quale vedrai di-

scendere e rimanere lo Spirito, è lui che battez-

za nello Spirito Santo”. E io ho visto e ho testi-

moniato che questi è il Figlio di Dio». 

Parola del Signore.            A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 

 

PROFESSIONE DI FEDE         (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipoten-

te,  creatore del cielo e della terra, di tutte le 

cose visibili e invisibili. Credo in un solo Si-

gnore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, na-

to dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  da      

Dio, Luce da  Luce, Dio  vero  da  Dio  vero, 

generato, non creato, della stessa sostanza del 

Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state 

create. Per noi uomini e per la nostra salvezza 

discese dal cielo (si china il capo), e per opera 

dello Spirito santo si è incarnato nel seno della 

vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 

per noi sotto Ponzio Pilato,   morì   e   fu   se-

polto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 

Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 

Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudi-

care i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fi-

ne. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e 

dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e 

ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la 

Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Pro-

fesso un solo battesimo per il perdono dei pec-

cati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 

del mondo che verrà. Amen.  

 

PREGHIERA DEI FEDELI (si può adattare) 

C - Fratelli e sorelle, apriamo il nostro spirito 

alla supplica umile e confidente, perché la no-

stra voce sia bene accetta a Dio, nostro Padre.   
 

Lettore - Preghiamo insieme e diciamo: 

Assemblea - Santifica il tuo popolo,             

Signore.   
 

1. Per la santa Chiesa: indichi, come Giovanni, 

in Cristo l’Agnello di Dio, che toglie il peccato 

del mondo. Preghiamo. 

  

2. Per quanti si adoperano per alleviare le in-

fermità umane: la loro opera sia fermento di 

speranza nel futuro e di pace autentica. Pre-

ghiamo. 
 

3. Per i giovani: camminino sulla via della san-

tità realizzando con gioia il progetto che Dio ha 

su di loro. Preghiamo. 
 

4. Per ciascuno di noi: possiamo testimoniare il 

Cristo come unica Verità della vita. Preghiamo.  
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - O Padre, che gradisci la supplica di chi si 

rivolge a te con amore di figlio, guarda beni-

gno alle preghiere che ti abbiamo presentato e 

fa’ che possiamo vivere sempre coerenti al tuo 

volere. Per Cristo nostro Signore.         A - Amen 

 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                     (in piedi)    

C - Concedi a noi tuoi fedeli, Signore, di parte-

cipare degnamente ai santi misteri perché, ogni 

volta che celebriamo questo memoriale del sa-

crificio del tuo Figlio, si compie l'opera della 

nostra redenzione. Per Cristo nostro Signore. 

A - Amen 

 

PREFAZIO (Si suggerisce il prefazio III delle           

domeniche del Tempo Ordinario “Il misterioso 

scambio che ci ha redenti ”)       
 

Santo, Santo, Santo...          

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE     (Sal 22,5) 

Dinanzi a me hai preparato una mensa e il mio 

calice trabocca.  
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Infondi in noi, o Padre, lo Spirito del tuo 

amore, perché nutriti con l'unico pane di vita 

formiamo un cuor solo e un'anima sola. Per 

Cristo nostro Signore.                           A - Amen 

LITURGIA EUCARISTICA  

RITI DI COMUNIONE  



Breve Commento al Vangelo 
(a cura di Mons. Costantino Di Bruno tratto dal periodico del Movimento Apostolico) 

 

 

Giovanni il Battista rende testimonianza a Gesù in un modo singo-

lare: presentandolo nella verità della sua persona e della sua missio-

ne. Gesù è il Figlio di Dio. Essendo vero Dio, vero Figlio di Dio, co-

nosce il Padre, può parlarci di Lui, ce lo può manifestare nella sua 

più pura verità. Lui viene dal seno del Padre e in esso abita. La sua 

è conoscenza di condivisione dell’unica e sola natura divina. In più 

su di Lui si è posato lo Spirito Santo, lo Spirito della luce, della veri-

tà, della sapienza, dell’intelligenza, della conoscenza purissima del 

nostro Dio. Giovanni con la sua testimonianza condanna tutto il po-

polo dei credenti. Costoro non sanno più chi è Cristo Gesù. Non co-

noscono la sua verità, la sua unicità, la sua missione, il suo rapporto 

con Dio, l’esclusiva, unica, di nessun altro, relazione con la reden-

zione dell’umanità. Poiché Cristo è nostra salvezza, redenzione, giu-

stificazione, pensiero, parola del Padre, nostra verità e vita, se non 

conosciamo Lui, se non lo presentiamo al mondo secondo verità piena, quale luce potrà mai dare 

il cristiano? È Cristo la sua luce, la sua lampada, il suo faro potente. Se il cristiano non conosce 

Cristo, lui è spento, non illumina, non riscalda. È un cristiano inutile al mondo, a se stesso, a Dio.  
 

 

Programma della Settimana 

Gennaio 2014 

 

Lunedì 20: ore 16.30  Incontro del Movimento Apostolico a S. Janni 

 

Mercoledì 22: ore 18.30 Catechesi sul Vangelo di Luca a S. Janni 

 

Sabato 25:  SS Messe 

                   ore 16.30 ad Alli 

                   ore 17.30 a S. Janni 

 

Domenica 26: SS Messe 

                      ore 9.30 a Cava 

                      ore 11.00 a S. Janni 

 

Confessioni e S. Rosario  

prima delle SS Messe 


